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«Nessuno strapperà dalla mia mano» (Gv 10,28-29). 
La prima volta le mani sono quelle di Gesù. La se-

conda volta sono le mani del Padre. 
Ma cosa non sarà strappato? 
Il riferimento biblico sono le «pecore che ascoltano 

la voce del pastore»; ma andando oltre il linguaggio 
parabolico possiamo scoprire di chi si sta parlando: 
siamo noi, che pur tra mille terra mani tentennamenti, 
ascoltiamo e seguiamo la sua voce. È bello sapere che 
dalle loro mani non saremo strappati! 

Sentire che le mani di Dio sono una casa sicura, da 
cui nulla può separarci, mi fa profondamente bene. 
Sapere che il suo amore non è in vendita, che il suo 
perdono non è un bene per pochi, che la sua salvezza 
è per tutti, e che ascoltare, seguire e credere in lui ci 
spalanca l’eternità, è la mia sorgente di speranza, la 
mia riserva indistinguibile di pace. 

Lui, il risorto, ha dato se stesso per noi, e i segni di 
quel dono crocifisso mi convincono ogni giorno della 
totalità del suo amore.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, in Gesù tu ci doni il Pastore che si prende 
cura di noi fino a donare la sua vita; perdonaci se non 
ascoltiamo la tua voce. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo Signore, tu ci guidi all’amore del Padre, l’unico 
che può saziare la nostra fame di vita vera; perdonaci 
se non ti seguiamo con fedeltà e fiducia piena. Christe, 
eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Spirito di vita, tu ci aiuti ad ascoltare la voce del 
Buon Pastore e a seguire le sue parole che donano la 
vera gioia; perdonaci se ci lasciamo strappare dalla tua 
mano credendo di essere più felici lontano da te. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 

Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo,  
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: 
Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 
O Dio, fonte della gioia e della pace, che hai affidato 

al potere regale del tuo Figlio le sorti degli uomini e dei 
popoli, sostienici con la forza del tuo Spirito, e fa’ che 
nelle vicende del tempo, non ci separiamo mai dal no-
stro pastore che ci guida alle sorgenti della vita. Egli è 
Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo 
per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli Apostoli                      13,14.43-52 
 
 

In quei giorni, Paolo e Bàrnaba, proseguendo da 
Perge, arrivarono ad Antiòchia in Pisìdia, e, entrati 
nella sinagoga nel giorno di sabato, sedettero. 

Molti Giudei e prosèliti credenti in Dio seguirono 
Paolo e Bàrnaba ed essi, intrattenendosi con loro, cer-
cavano di persuaderli a perseverare nella grazia di Dio. 

Il sabato seguente quasi tutta la città si radunò per 
ascoltare la parola del Signore. 

Quando videro quella moltitudine, i Giudei furono ri-
colmi di gelosia e con parole ingiuriose contrastavano 
le affermazioni di Paolo. Allora Paolo e Bàrnaba con 
franchezza dichiararono: «Era necessario che fosse pro-
clamata prima di tutto a voi la parola di Dio, ma poiché 
la respingete e non vi giudicate degni della vita eterna, 
ecco: noi ci rivolgiamo ai pagani. 

Così infatti ci ha ordinato il Signore: “Io ti ho posto 
per essere luce delle genti, perché tu porti la salvezza 
sino all’estremità della terra”». 

Nell’udire ciò, i pagani si rallegravano e glorificavano 
la parola del Signore, e tutti quelli che erano destinati 
alla vita eterna credettero. 

La parola del Signore si diffondeva per tutta la re-
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gione. 
Ma i Giudei sobillarono le pie donne della nobiltà e i 

notabili della città e suscitarono una persecuzione con-
tro Paolo e Bàrnaba e li cacciarono dal loro territorio. 
Allora essi, scossa contro di loro la polvere dei piedi, an-
darono a Icònio. 

I discepoli erano pieni di gioia e di Spirito Santo. 
Parola di Dio 

T. Rendiamo grazie a Dio 
 

 
Salmo 

dal salmo 99 
 
Acclamate il Signore, voi tutti della terra, 
servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza. 
 

Riconoscete che solo il Signore è Dio: 
egli ci ha fatti e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

 
Perché buono è il Signore, 
il suo amore è per sempre, 
la sua fedeltà di generazione in generazione. 
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Seconda Lettura 
 
Dalla libro dell’Apocalisse 
di san Giovanni apostolo                   7,9.14b-17 
 

Io, Giovanni, vidi: ecco, una moltitudine immensa, 
che nessuno poteva contare, di ogni nazione, tribù, po-
polo e lingua. Tutti stavano in piedi davanti al trono e 
davanti all’Agnello, avvolti in vesti candide, e tenevano 
rami di palma nelle loro mani. 

E uno degli anziani disse: «Sono quelli che vengono 
dalla grande tribolazione e che hanno lavato le loro 
vesti, rendendole candide nel sangue dell’Agnello. 

Per questo stanno davanti al trono di Dio e gli pre-
stano servizio giorno e notte nel suo tempio; e Colui 
che siede sul trono stenderà la sua tenda sopra di loro. 
Non avranno più fame né avranno più sete, non li col-
pirà il sole né arsura alcuna, perché l’Agnello, che sta 
in mezzo al trono, sarà il loro pastore e li guiderà alle 
fonti delle acque della vita. 

E Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi». 
Parola di Dio 

T. Rendiamo grazie a Dio 
 
 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Io sono il buon pastore, dice il Signore, 
conosco le mie pecore 
e le mie pecore conoscono me. 

Alleluia, alleluia 
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Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal vangelo secondo Giovanni               10,27-30 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse: «Le mie pecore ascoltano 
la mia voce e io le conosco ed esse mi seguono. 

Io do loro la vita eterna e non andranno perdute in 
eterno e nessuno le strapperà dalla mia mano. 

Il Padre mio, che me le ha date, è più grande di tutti 
e nessuno può strapparle dalla mano del Padre. Io e il 
Padre siamo una cosa sola». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 

 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
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di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 

Preghiera della comunità 
 
S. Dio, nostro Padre, è vicino a quanti lo cercano con 
cuore sincero. Animati da questa fiducia, preghiamo in-
sieme e diciamo. Preghiamo insieme dicendo: Resta 
con noi, Signore. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Buon Pastore, guida e sostieni tutti i ministri della 
Tua Chiesa, perchè con lo stesso amore di Cristo, sap-
piano donare la vita per il gregge che Tu hai loro affi-
dato. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Buon Pastore, la tua Chiesa ha bisogno di vocazioni 
alla vita sacerdotale e religiosa. Accresci il numero di 
quanti sentendosi da te chiamati, sappiano abbando-
narsi con fiducia alla tua volontà. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Signore, buon Pastore, Tu ci conosci e ci chiami per 
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nome, amandoci fino a dare la vita per ciascuno di noi; 
rendici docili alla tua Parola, generosi nel viverla e coe-
renti nel testimoniarla. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Fà o Signore, che possiamo essere un solo gregge at-
torno a te unico Pastore, non permettere che fra noi 
cristiani sorgano incomprensioni o divisioni, ma aiutaci 
a camminare verso la vera unità. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Ascoltare è fare silenzio per accogliere il pensiero 
dell’altro. Signore, a volte siamo così fissi nelle nostre 
convinzioni da non offrire più uno spazio perchè l’altro 
possa parlare. Perchè sappiamo dubitare delle nostre 
certezze ed essere aperti al al nuovo. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Per i 33 fanciulli che incontrano per la prima volta 
Gesù nell’Eucarestia: continuino a cibarsi del Pane Eu-
caristico, presenza vera di Te, morto e risorto, perché 
diventi alimento per una vera crescita umana e cri-
stiana. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 
 
L. Gesù ci conosce per nome, ha dato la Sua vita per 
ciascuno di noi e grazie a Lui possiamo giungere al 
Padre. Perchè anche ogni battezzato, si senta portatore 
di salvezza, verso questa umanità smarrita. Preghiamo. 
T. Resta con noi, Signore. 



S. Signore, Dio nostro, ascolta con amore di Padre le 
nostre umili voci e fà che seguendo l'insegnamento del 
tuo Figlio Gesù, ci disponiamo ogni giorno a cammi-
nare con più sincera adesione al tuo volere. Per Cristo 
nostro Signore. 
T. Amen. 

 
RITI DI COMUNIONE 

 
Padre nostro 

 
T. Padre nostro che sei nei cieli 

sia santificato il Tuo nome 
venga il Tuo Regno 
sia fatta la Tua volontà 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano 
rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo 
ai nostri debitori 
e non abbandonarci alla tentazione 
ma liberaci dal male. 

 
 

INVITO ALLA COMUNIONE 
 
S. Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. Beati gli invi-
tati alla cena dell’Agnello. 
 
T. O Signore, non sono degno di partecipare alla tua 
mensa, ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Signore Gesù, ci conosci, 
ci chiami per nome, 
ci offri in dono l’eternità. 
Sei tra noi come custode attento e premuroso, 
che non dorme, non si distrae, 
non ci lascia soli nel cammino della vita. 
La tua voce è voce amica, 
la tua mano guida attenta, 
la tua casa dimora sicura 
in cui ritrovare vita. 
Ti ringraziamo pastore attento. 
Nulla, neppure noi stessi, 
potrà separarci dal tuo amore. 
Amen. 
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Le parole di Gesù: 

voce soave e mano forte 
 di Padre Ermes Ronchi 

 
Le mie pecore ascoltano la mia voce. Non comandi 

da eseguire, ma voce amica da ospitare. L'ascolto è 
l'ospitalità della vita. Per farlo, devi “aprire l'orecchio 
del cuore”, raccomanda la Regola di san Benedetto. La 
voce di chi ti vuole bene giunge ai sensi del cuore prima 
del contenuto delle parole, lo avvolge e lo penetra, per-
ché pronuncia il tuo nome e la tua vita come nessuno. 
È l'esperienza di Maria di Magdala al mattino di Pa-
squa, di ogni bambino che, prima di conoscere il senso 
delle parole, riconosce la voce della madre, e smette di 
piangere e sorride e si sporge alla carezza. 

La voce è il canto amoroso dell'essere: Una voce! 
L'amato mio! Eccolo, viene saltando per i monti, bal-
zando per le colline (Ct 2,8). E prima ancora di giun-
gere, l'amato chiede a sua volta il canto della voce 
dell'amata: la tua voce fammi sentire (Ct 2,14)...  

Perché le pecore ascoltano? Non per costrizione, ma 
perché la voce è bellissima e ospita il futuro. Io do loro 
la vita eterna!(v.28). La vita è data, senza condizioni, 
senza paletti e confini, prima ancora della mia risposta; 
è data come un seme potente, seme di fuoco nella mia 
terra nera. Linfa che giorno e notte risale il labirinto in-
finito delle mie gemme, per la fioritura dell'essere. 
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Due generi di persone si disputano il nostro ascolto: 
i seduttori e i maestri. I seduttori, sono quelli che pro-
mettono vita facile, piaceri facili; i maestri veri sono 
quelli che donano ali e fecondità alla tua vita, orizzonti 
e un grembo ospitale. Il Vangelo ci sorprende con una 
immagine di lotta: Nessuno le strapperà dalla mia 
mano (v.28). Ben lontano dal pastore sdolcinato e lan-
guido di tanti nostri santini, dentro un quadro bucolico 
di agnellini, prati e ruscelli. Le sue sono le mani forti di 
un lottatore contro lupi e ladri, mani vigorose che 
stringono un bastone da cammino e da lotta.  

E se abbiamo capito male e restano dei dubbi, Gesù 
coinvolge il Padre: nessuno può strapparle dalla mano 
del Padre (v.29). Nessuno, mai (v.28). Due parole per-
fette, assolute, senza crepe, che convocano tutte le 
creature (nessuno), tutti i secoli e i giorni (mai): nes-
suno ti scioglierà più dall'abbraccio e dalla presa delle 
mani di Dio. Legame forte, non lacerabile. Nodo amo-
roso, che nulla scioglie.  

L'eternità è la sua mano che ti prende per mano. 
Come passeri abbiamo il nido nelle sue mani; come un 
bambino stringo forte la mano che non mi lascerà ca-
dere. E noi, a sua immagine piccoli pastori di un mi-
nimo gregge, prendiamo schegge di parole dalla voce 
del Pastore grande, e le offriamo a quelli che contano 
per noi: nessuno mai ti strapperà dalla mia mano.  

E beato chi sa farle volare via verso tutti gli agnellini 
del mondo.
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V i t a  d i  C o m u n i t à

 

mese di maggio - Recita del Rosario 
 

Il mese di maggio è dedicato, in particolare, alla 
devozione mariana. 

È occasione per ritrovarsi e invocare l’intercessione 
materna di Maria per noi e per le tante necessità 
dell’umanità. 

Il S. Rosario si recita dal lunedì al venerdì alle ore 
17.45 in chiesa, prima della celebrazione della S. 
Messa. 

Tradizionalmente, in diverse zone della parroc-
chia, le famiglie si riuniscono per la recita del Ro-
sario. V’invitiamo a segnalarcelo per poter far 
conoscere luogo e orario del momento di pre-
ghiera. 

 
* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso il Capi-

tello di San Floriano (Via Del Pedron-via Pitter)

 

è tornato alla casa del Padre 
 

def. Francesco Forniz di anni 91 
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.



Benenati Giorgio 
Bressan Bianca 
Catania Davide 
De Gottardo Vincent 
De Polo Alessandro 
Dinuzzi Diletta 
Feregotto Martina 
Fiorino Anna 
Gava Miriam 
Ingrao Riccardo 
Libertino Gabriel 
Monaco Martina 
Ombrosi Elisa 
Pacetta Salvatore 
PacittiEnrico 
Pagano Maria 
Parolin Pietro 

S. Messa di Prima Comunione  
domenica 8 maggio

   per la prima volta incontreranno Gesù nel sacramento 
dell’Eucarestia. È giorno di festa perché questi fanciulli, 
per la prima volta, potranno rispondere all’invito di Gesù 
che li chiama alla sua mensa e dice loro: "Prendete e man-
giate: è il mio corpo; prendete e bevete: è il mio sangue", 
cioè: "Ricevetemi in voi: quel Pane sono io, presente con 
tutto il mio amore". La nostra comunità cristiana è felice 
di cooperare con le loro famiglie perché questa occasione 
sia un’esperienza veramente significativa e fruttuosa.

Pasi Simone 
Pezzot Leo 
Pinto Martina 
Pizzolato Giada 
Romanin Alessandro 
Russo Samuele 
Sam Filippo 
Scomparin Nicola 
Silvestri Roberta 
Simionato Emma 
Targa Lorenzo 
Tarulli Giulio 
Tesolin Ilaria 
Toffoli Martina 
Tomaselli Matteo 
Visentin Eleny
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  S. Messa di chiusura  dell’anno catechistico  
Domenica 15 maggio invitiamo i bambini e i ragazzi 

che hanno frequentato quest’anno gli incontri di ca-
techismo, dalla seconda elementare alla terza media, 
insieme alle loro famiglie, ha ritrovarsi per vivere in-
sieme la celebrazione della s. Messa delle ore 11.00 
(per i bambini e i ragazzi appuntamento alle ore 
10.30) per ringraziare il Signore. 

La S. Messa sarà celebrata in sala «don Veriano» in 
oratorio. Il canto dei bambini e dei ragazzi accompa-
gnerà la celebrazione.

 

ATTENZIONE 
la S. Messa delle 11.00 
di domenica 15 maggio 

sarà celebrata 
in sala «don veriano» in oratorio

 

Sacramento della Confermazione 
 
Sabato 14 maggio, nella celebrazione delle ore 

18.30, in chiesa, quattro giovani della nostra Comu-
nità, riceveranno il sacramento della Confermazione. 
L’impegno per ognuno di noi è di accompagnarli e 

sostenerli con la nostra preghiera.
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de20  Punto Verde
22

È tempo 

di pensare 

all’estate 

2022

Da sabato 7 a sabato 14 maggio aprono le iscri-
zione al Punto Verde 2022 riservate a: 

- coloro che risiedono in Roraigrande; 
- coloro che frequentano abitualmente il catechi-

smo presso la parrocchia San Lorenzo di Rorai-
grande; 

- coloro che hanno un fratello/sorella che presta 
servizio come animatore presso la Parrocchia San 
Lorenzo. 

Presso la canonica: 
MATTINO: dal lunedì al sabato dalle 08.30 alle 11.30 
 
Da lunedì 16 a sabato 28 maggio aperte a TUTTI.



SS. Messe per i defunti dal 8 al 15 maggio 2022 
 
Domenica 8 maggio - IV del tempo di Pasqua 

09.00 def. Ines, Luigia, Ermanna, Teresina Pellizzoni 
11.00 def. Mario Sartor 
18.30 per la Comunità  

Lunedì 9 maggio 
18.30 def. Flavia 

secondo intenzione  
Martedì 10 maggio 

18.30 def. Luigi e Maria Teresa 
def. Giovanni Zadro 
def. Lidia 
def. Elia  

Mercoledì 11 maggio 
18.30 def. Sonia  

Giovedì 12 maggio 
18.30 def. Anna Loca 

def. Guido Lisotto  
Venerdì 13 maggio 

18.30 secondo intenzione 
def. Anna Maria 
def. Francesco  

Sabato 14 maggio 
18.30 def. Mauro Valeri 

def. Ermenegildo 
def. Rosetta, Mirella, Pasquale 
def. Severino, Scolastica, Rodolfo    

Domenica 15 maggio - V del tempo di Pasqua 
09.00 per la Comunità 
11.00 def. Fernanda Favero Turrin 
18.30 secondo intenzione
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Canti 
 

 
IL SIGNORE È IL MIO PASTORE 

 
Il Signore è il mio pastore: 
nulla manca ad ogni attesa; 
in verdissimi prati mi pasce, 
mi disseta a placide acque. 
 
È il ristoro dell'anima mia, 
in sentieri diritti mi guida 
per amore del santo suo nome, 
dietro lui mi sento sicuro. 
 
Pur se andassi per valle oscura 
non avrò a temere alcun male: 
perché sempre mi sei vicino, 
mi sostieni col tuo vincastro. 
 
Quale mensa per me tu prepari 
sotto gli occhi dei miei nemici! 
E di olio mi ungi il capo: 
il mio calice è colmo di ebbrezza. 
 
Bontà e grazia mi sono compagne 
quanto dura il mio cammino: 
io starò nella casa di Dio 
lungo tutto il migrare dei giorni. 
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CRISTO RISUSCITI 
 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Cantate, o popoli del regno umano, Cristo sovrano! 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore!  
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Noi risorgiamo in te, Dio Salvatore, Cristo Signore. 
Cristo si celebri, Cristo si adori. Gloria al Signore! 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
 
Cristo nei secoli, Cristo è la storia, Cristo è la gloria! 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 
Cristo risusciti in tutti i cuori. 
Cristo si celebri, Cristo si adori: Gloria al Signore! 

 
COM’È BELLO, SIGNORE 

 
Com'è bello, Signore, stare insieme 
ed amarci come ami tu: 
qui c'è Dio, Alleluja! 
 
La carità è paziente, la carità è benigna, 
comprende, non si adira e non dispera mai. 
 
La carità perdona, la carità si adatta, 
si dona senza sosta, con gioia ed umiltà. 
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La carità è la legge, la carità è la vita, 
abbraccia tutto il mondo e in ciel si compirà. 
 
Il pane che mangiamo, il Corpo del Signore, 
di carità è sorgente è centro d'unità. 

 
CRISTO RISORGE 

 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
Al Re immortale dei secoli eterni, 
al Signor della vita che vince la morte, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
All'Agnello immolato che salva le genti, 
al Cristo risorto che sale nei cieli, 
risuoni perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 
 
Pastore divino che guidi il tuo gregge 
ai pascoli eterni di grazia e d'amore, 
riceve perenne la lode e la gloria. 
Cristo risorge, Cristo trionfa: Alleluia! 

 
NEI CIELI UN GRIDO RISUONÒ 

 
Nei cieli un grido risuonò, alleluia! 
Cristo Signore trionfò: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 



Morte di Croce egli patì: alleluia! 
Ora al suo cielo risalì: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Cristo ora è vivo in mezzo a noi: alleluia! 
Noi risorgiamo insieme a lui: alleluia!  
Alleluia, alleluia, alleluia! 
 
Tutta la terra acclamerà: alleluia! 
Tutto il tuo cielo griderà: alleluia! 
Alleluia, alleluia, alleluia! 

 
LE TUE MANI 

 
DONNE: Le tue mani son piene di fiori: 

    dove li portavi, fratello mio? 
UOMINI: Li portavo alla tomba di Cristo 

    ma l'ho trovata vuota, sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
 
DONNE: I tuoi occhi riflettono gioia: 

    dimmi cosa hai visto, fratello mio? 
UOMINI: Ho veduto morire la morte! 

    Ecco cosa ho visto, sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
 
DONNE: Hai portato una mano all'orecchio 

    dimmi cosa ascolti fratello mio? 
UOMINI: Sento squilli di trombe lontane! 

     Sento cori d'angeli sorella mia. 
Alleluia, alleluia… 
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DONNE: Stai cantando un'allegra canzone: 
    dimmi perché canti, fratello mio? 

UOMINI: Perché so che la vita non muore: 
    ecco perché canto, sorella mia. 

Alleluia, alleluia… 
 

GUARDA QUEST'OFFERTA 
 
Guarda quest'offerta, guarda a noi, Signor: 
tutto noi t'offriamo per unirci a te. 
 
Nella tua Messa, la nostra Messa, 
nella tua vita la nostra vita. (2 volte) 
 
Che possiamo offrirti, nostro Creator? 
Ecco il nostro niente prendilo, o Signor. 
 

REGINA CAELI 
 
Regína caeli laetáre! Allelúia. 
Quia quem merúisti portáre. Allelúia. 
Resurréxit, sicut dixit. Allelúia. 
Ora pro nobis Deum. Allelúia!


